
Federfarma è la Federazione nazionale che rappresenta le oltre 18.000 farmacie private convenzionate con il Servizio sanitario 

nazionale. Comprende il Sunifar, che rappresenta le oltre 6.700 farmacie rurali. Grazie alla loro diffusione capillare le farmacie 

rappresentano un grande valore aggiunto per garantire un elevato livello di assistenza farmaceutica e servizi sanitari di 

prossimità sull’intero territorio nazionale, comprese le aree interne del Paese. 
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Da anni Cosmofarma rappresenta un’opportunità di incontro, riflessione e confronto tra i professionisti 

del settore. Quest’edizione, la prima in presenza dopo la pausa imposta dalla pandemia, assume una 

rilevanza ancora maggiore ai fini di progettare il futuro della farmacia in sinergia con tutti gli attori del 

sistema.  

“La pandemia ha accelerato il processo di sviluppo della farmacia, che ha saputo reagire all’emergenza 

sanitaria offrendo prontamente i servizi necessari a soddisfare le nuove esigenze di salute dei cittadini - 

pensiamo ai tamponi effettuati per tracciare i contagi o alla somministrazione dei vaccini anti-Covid per 

ampliare la copertura vaccinale - dimostrando di essere a pieno titolo il primo presidio di prossimità sul 

territorio, perfettamente integrato nel Servizio Sanitario Nazionale” afferma il presidente di Federfarma 

nazionale, Marco Cossolo.  

“La farmacia sta cambiando e il nuovo modello va ora consolidato nel processo di territorializzazione 

dell’assistenza sanitaria, per garantire al cittadino, attraverso la rete capillare dei 19.000 presidi italiani, 

un agevole accesso a prestazioni che vanno dalle campagne di prevenzione e screening alla presa in carico 

del paziente cronico con il monitoraggio dell’aderenza alla terapia, ai servizi di telemedicina” aggiunge il 

segretario nazionale di Federfarma e Coordinatore della cabina di regia di Cosmofarma, Roberto Tobia.  

“Un importante riconoscimento concreto da parte delle Istituzioni è arrivato con la firma del decreto sulla 

remunerazione aggiuntiva, che rappresenta un primo passo verso una nuova remunerazione che assicuri 

sostenibilità alla farmacia, riconoscendo il valore dell’atto professionale legato alla dispensazione dei 

farmaci e all’erogazione dei nuovi servizi” conclude Marco Cossolo. 

 

 

 

 

 

 

 


